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LEGGI E DECRETjl
TI numero 822 della raccolta uffiefale dello leggi e del doorsN

del Regno contiene la se.çuente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Natione

RE D°ITALIA

11 Beato m is; Camda dei dep¾tati hanno appro-
Valo ;
Noi abbla:aa sanzionato e promnighiamo quante

segue:
Articolo unico:

Ë convertito in Jegge e modificato come appresso il
decreto Luogotenenziale 3 luglio i919, n. 1422, col qualo
ò istituito, per la durata di anni settanta, un Ente au,
tonomo per la costruzione e l'esercizio delle opere dei
porto di Riposto.

Art. 1.

È istituito, per la durata di anni settania, un Ento autonomo
con la denominazione di e gute portuale di Riposto », con sedo
in Riposto, per la costruzí ne e l'esercizio delle opere di quel
porto.

Art. 2.

Lo Stato concede all'Ento di cui al precedente articolo:
1° la esecuzione:

Disposizioni d.iverse.
Mipistero della guerra: Disposizioni nel personale dipendente -

Ministero per l'industria e il commercio: Corso medio del
cambi - Media dei consolidati negoziati a contanti - &fini-
stero dell'interno: Bo11cttino sanitario settimanale del be-
stimme n. 22, dal 29 maggio al 4 giugno 1922 - aftnistero
det tesoro: Rettifiche d'intestylone- - Smarrimento di rice-
vnta - SituaMoni dei Bancht di Sicilia e di Napoli - Con-

Foglio (lelle insorzioni.

a) dei lavori di costruzione di un tratto del secondo bract
cio del molo di difesa di una banchina di riva o di un piano
inclinato nel porto di Riposto, appaltati alla Impresa Giongo Arm
turo Alfredo, mediante contratto 12 settembre 1914,

b) delle altre opere di sistemazione di detto porto del pr†sunto
ammontaro di L. 20.000.000 di cu al piogetto a firma dell'ispettore
superiore del Genio civile comm.ing. Lo Gatto, in data 23 ayrila
1919, approvato dal Consiglio superiore dei lavori pabblict in dAta

.

2 maggio successivo ;



1522

2*.1:i àéitiond pär anni settanta dalla data del presente de-
cre id:

a) delle banchino e dei piazzali compresi nelle opere sud-
dette e nell'attuale Porto, ngnchè l'esercizio dei mezzi meccanici
ed arredamenti relativi;

b) delle aree di demanio marittimo, comprese nell'ambito
portuale.

Art. 3.

L'Ente sarà amministrato da un Consiglio composto di:
.u) un presidente, nominato con decreto Reale, su proposta

del miliistro dei lavori pubblici di concerto con quello dall'in-
ustria, commercio e lavoro ;

b) due membri (uno tecnico ed uno amministrativo), no-
minati del ministro dei lavori pubblici;

c) un membro in rappresentanza delle ferrovie dello Stato,
homipato dal ministro dei lavori pubblici;

úl un membro in rappresentanza della marina mercantile
nolpinato dal ministro dell'industria e commercio ;

e) un membro nominato dal ministro del tesoro ;
f) un rappresentantd della provincia di Catania e due rap-

presenianti del comune di Riposto, eletti rispettivamente dal
Consiglio provinciale e dal Consiglio comunale anche fuori del
proprio seno ;

c) un rappresentante della Carnera di commercio di Ca-
tania :

h) un rappresentante delle classi lavoratrici del porto de-
signato dalle organizzazioni Jocali con le modalità da stabilirs;
in sede di regolamento. .

Il Consiglio eleggerà nel proprio seno il vice-presidente.
Le prime nomine dei componenti il Consiglio di amministra-

z2ore saranno fatte entro due mesi dalla data del presente de-
creto.

Il prgsidente ed i membri del Consigliò stesso durano in ca-

rica quaitro anni e possono essere riconfermati.
I e attribuzioni del Consiglio e del presidente, saranno fissate

dal regolamento di cui al successivo articolo.

Art. 4.

1.1 Consiglio di amministrazione presentera, entro due mesi
dona sua costituzione, ni ministri dei lavori pubblici, del tesoro,
e dell'industria e commercio il regolamento per il funzionamento
dell'Ente da approvarsi con le eventuali modifiche, mediante Re-
gio decreto, su proposta dei ministri suddetti.

Art. 5.

Su proposta del ministro dei lavori pubblici di conecrfo con
gli altri mínistri interessati, il Governo del Ro ha facoltà, per
grevi motivi, di sciogliere il Consiglio di amministrazione, affL
dandone le funzioni ad un Regio commissario per la d'urafa di
ngn oltre sei mesi, salvo proroga che fosse richiesta da condi-
zioni draordinarie.

Art. 6.

In base al progetto di massima, di cui all art. 2, l'Ente portual
dovrà. entro sei mesi dalla data del presente decreto, presentare
al ministro dei lavori pubblici per l'approvazione, il programma
del graduale svolgimento dei lavori.
In conformitä al programma approvato. l'Ente a mano a mano

dovrà presentare in tempo utile all'approvazione di detto Mini-
stero i singoli progetti esecutivi, il cui ammontare superi le
L. 10 ).000.
Le varianti che fossero necessarie durante la esecuzione dei

lavori dovranno attendere detta approvazione quando importino
una spesa superiore di oltre l e cinquantamila a quella preven-
tivata ovvero modifichino pargesionziali dei progetti approvati.
I pro2etti esecutivi e le varianti di importo inferiori agli an-

zidetti saranno approvati dal Consiglio di amministrazione del-
PEnte, con 1intervento del rappresentante tecnico del Ministero
del lavori pubblici.

Art. 7.

Tutti i lavori di cui all'art. 2 dovranno esifere ultimati entro
il termine di anni dieci dalla data di pubblicazione della pace.
Se l'Ente sospendesse l'esecuzione delle opere ovvero se que-

sie non venissero condotte con l'alacrità necessaria ad assicu-

rarne il compimento nel termine suddetto, il Ministero dei la-
vori pubblicj, potrà prefiggere termini speciali per la esecuzione
di determinate opere sempre nei limiti delle disposizioni del
presente decreto. Trascorsiinfruttuosamente sei mesidallasca-
denza di detti termini la concessione potrà essere risoluta.
L'Amministrazione dello : tato potrà inoltre disporre che alla

esecuzione delle rimanenti opere, o di parte di esse, sia prov-
veduto di ufficio, in danno dell'Ente.

Si applichtranno in tal caso le norme stabilite per gli appalfi
di opere pubbliche in conto del Ministero dei lavori pubblici.

Art. 8.

Per la compilazione dei progetti, la direzione contabilità e col-
laudazione dei lavori, si osserveranno le norme vigenti per le
opero di conto dello Stato, che sono nella attribuzione del Mi-
nistero d<i lavori pubblici, in quanto non siano in contrasto con
le speciali disposizioni del presente decreto.
Per la collaudazione delle singole opere l'Ente rimetterk al Mi-

nistero predetto la contabilità finale redatta dal proprio ufficio
fecnico dirigente i lavori, ed il Ministero disporrà per il col-
lando, eseguito il quale, restituirà gli atti all'Ente per l approva-
zione quando le risultanze della visita di collaudo siano favore-
voli; ia caso contrario, sospesa la collaudazione, informerà l'Ente
dei provAdimenti da adottare nei riguardi tecnici, perchè l'o-
pera corrisponda al rf lativo progetto, e farà procedere alla
nuova visita dopo aver avuto avviso dull Ente che si è provve-
uto e in conformita alle disposizioni date.
Se in'dipendenza dell'appalto sorgessero contestazioni con la

impresa, gli schemi delle eventuali transazioni saranno sotto-

posti alla approvazione del Ministero dei lavori pubblici sentiti i
corpi consultivi prescritti, quando ciò che si permette, si abban-
dona e si paga, superi le lire 50.000.
A formare tale somma concorrono le transazioni che siano in-

tervenute precedentemente sullo stesso oggetto e per l'esecuzione
dello stesso contratto. Ciascuna delle opere costruite, appena col-
laudata, verrà consegnata alla Capitaneria di porto, la quale ri-
consegnerà all'Ente le opere e gli arredamenti di cui gli è affi-
data la gestione ai termini dell'art. 2.

Art. 9.

Per for fronte alle spese che gli competono, l'Ente portuale
disporrà dei seguenti mezzi finanziari:

a) rimborso da parte dello Stato delle spese sostenute dal-
1 Ente per i lavori di cui al n. 1, lettera a), dell'articolo 2 in
relazione all'avanzamento dei lavori;

b) contributo dello Stato, nelle misure da cui all'articolo
seguente ;

c) contributo nella misura di legge, degli Enti interessafi
alle dette opere;

d) proventi di concessioni d'uso o.di affitto di aree, fab-
bricati, impianti e meccanismi del I orto;

c) proventi di tasse portuali;
f) rimborso da parte dei privati della spesa occorrente

per risnreire i danni arrecati alle opere date in concessione;
g) proventi eventuali da oblazioni e contabuti volontari,

da operazioni finanziarie contratte a norma di legge,·o da qual-
siasi altra causa ;
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h) è estesa all'Ente portuale di Riposto la disposizione di
cui all'art. 18, lettera n), n. 3, della legge 21 marzo 1921, n. 441,
riguardo i raccordi ferroviari tra il porto e la stazione delle

ferrovie dello Stato.
Art. 10.

Le sþese per l'esecuzione delle opere di cui al n. 1, lettera b),
dell'art. 2, saranno ripartite fra lo Stato e gli Enti locali inte-
kassati al potto di Riposto nella misura stabilita dalla legge,
testo tinico 2 aprile 1885, e cioè in ragione del 60 per'cento a

carico dello Stato e del 40 per cento a caríco degli Enti locali.
La quota risultante a carico dello Stato coli l'aggiunta dei rela-

tivi interessi 5,50 per cento decorrenti dal termine dell'esercizio
finanziario nel quale fu erogata, la spesa sarà corrisposta al-
l'Ente in annualità posticipate di L. 700.000 ognuna, comprensive
di capitali ed interessi.
La prima annualità sarà corrisposta quando sarà dimostrato

che l'importo dei lavori eseguiti avrà raggiunto la somma di

L 1.000.000.; e le annualità successive dopo che l'importo dei la-
Tori avrà superato di lire 1.000.030 l'ammontare delle quote già
pagate dallo Stato.

Il numero delle annualità stesse sarà determinato quando, ul-
timate tutte le opere ed eseguito il collaudo, potrà accertarsi
definitivamente la quota di competenza dello Stato.

Art. 11.

Le quote di contributo a carico degli Enti interessati al Porto
d.i Riposto saranno determinate in relazione alla spesa capitale
occorsa in ogai esercizio p,r l'esecuzione delle opere.
Le quote cosi risultanti, se relative alle opere di .ampliamento

e sistemazione di cui al n. 1, Jettera b) dell art. 2, saranno ver-

sate dagli Enti predetti all'Azienda portuale in venti annualità

uguali senza interessi decorrenti dall'esercizio successivo a quello
in cui furono eseguite le opere.
Le quote°di concorso, nelle opere di ordinaria manutenzione

del Porto, saranno invece versate dagli Enti medesimi alla pre-
detta Azlenda iû unica rata nell'esercizio successilo a quello di
esecuzione delle opere.

Art. 12.

È data facolta all'Enfe portuale di imporre e riscuotere:

a) una tassa portuale, che non potrà superere lire una per

ogni toimellata, di merce imbarcata o sbarcata nell'ambito del

porto;
b) una tässa speciale sull'esportazione dei vini entro il 11-

mite massimo di L. 0,50 per ogni ettolitro ;

c) una tassa supplementare di ancoraggio che non potrá
superare centesimi cinquanta per tonnellata di stazza netta sui

piroscall che approdano nell'ambito del porto.
Le tasse di cui alle lettere a) e b) verrano accertate e riscosse

con procedimento da concordarsi con l'Amministrazione do-

ganale. •

La tassa supplementare di ancoraggio, di cui alla lettera c)
verrà accertata e riscossa con 11 procedimento stabilito per la

iassa principale di ancoraggio. Le spese di riscossione saranno

a carico dell'Ente.
Art. 13.

Per la provffsta dei fondi necessari al suo funzionamento

l'En'to ha facoltà di contrarre prestiti ammortizzabili nel periodo
diÏla concessione. La Cassa di risparmio del Banco di Sicilla e

la Cassa dei depositi o prestiti sogo autorizzate a coneddere an-

ticipazioni e mutai all'Ente stesso per la eseontione delle opere,

per uniperlege di ammoriamento di anni cinµaata.

Art. 14.

Le tarire e sendleieni per l'esereisto ad uso pubblico delle re-
slative aree e opere di arredamente, saranne deterrainate con

speciale regoÍnmento da approvarsi dal Ministero per Pindustria
e commercio in seguito ad accordi con l'Ente concessionario.

Art. 15.

Le banchine e piazzali e le aree di cui all'art. 2, saranno con
segnate all'Ente a sua richiesta a partire dal terzo mese dalla
data del presetzte decreto.
Per tutta la durata della presente concessione l'Ente riscuoterà

i canoni per occtpazioni ed affitti delle aree e delle opere di cui

all'articolo predetto.
Esso potrà procedere a nuove condizioni e locazioni relative

alle aree ed opere di cui gli è affidata la gestione, come pure
mantenere, modifcare e riscattare quel_le esistenti a norma delle
condizioni dei rispettivi contratti, e salva l'osservanza delle di-
sposizioni vigenti per l'approvazione.

Art. 16.

Durante il periodo della concessione l'Ente dovrà prostedere
a suo spese:

a) alla manutenzione ed alle riparazioni ordinarie e straor-
dinarie di tutte le opere ed arredamenti connessi;

b) alle sostituzioni e rinnovazioni, parziali o totali, degli
impianti relativi, che non fossero più in condizione di regokre
funzionamento;

c) alla illuminazione delle banchine, piazzali ed aree co-

perte avute irtsconcessione ;
d) alla pulizia, all'innaffiamento e fornitura d'acqtig nicessi

e latrine, sempre nei limiti delle opere concesse in esercizio.

Art. 17.

Al termine della concessione l'Ente dovrà riconsegnare allo

Stato, senza alcun compenso ed in perfetto stato di ruunuten-
zione di funzionamento, le arec, opere ed arredamentÏ che gli
furono consegnati a termini dell'art. 2. ed inoltre tutti gli altri
che avcsse costruito durante la concessione,

Art. 18.

L'Ente dovrà entro il primo trimestre di ogni anno, presentare
all'approvazione del Ministero dei laYori pubblici e di quello per
l'industria ed il commercio il rendiconto delle entrate e delle

spese dell'anno precedento nel quale dovranno figurare tutti i
proventi contemplati nel presente decreto, le spese di esercizio
e quelle di manutenzione, una quota di ammortamento del ca-

pitale crogato nella costruzione, coi relativi interessi e (on le

spe,se per la provvista dei capitali, nonchè altra quota pel rin-
novamento dei meccanismi ed impianti.
È assolutamente vietato all'Ente di fare a carico del proprio

bilancio qualsiasi erogazione per scopi non attinenti a quelli
per cui viene istliulto.
Gli avanzi netti eventualmente risultanti dal rendiconto annuale

dell esercizio, saranno devoluti a costituire un fondo di riserva
il cui ammontare sarà determinato dalle Amministrazioni ‡nte-
ressate. Gli ulteriori avanzi eccedenti il fondo steSEO, pOffanRO
essere devoluti alla esecuzione di altre opere di ampliamento o

a sgravio delle quote di contributo spettanti agli Enti locali inte-
ressati.

Art. 19. -

I contratti stipulati dall'Ente portuale non potranno creare
inspegni oltre la durata dell'Ento stesso.

Art. 20.

Le opere contemplate nel piano di massima in data 22 aprile
1919, sono dichiarate di pubblica utiliti: alle relative espropria-
zioni cui provvedera l' Ente portuale, gradualmente, a seconda
del bisogno, sono applicabili g!i articoli 12 e 13 della legge 15
gennaio 1385, n. 2989, sul risanamento della città di Napoli. •
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L'Ente potrà immettersi nel possessa dei beni occorrenti in

guito alla compilazione, in contraddittorio con gl'interessati e
a mancanza con l'intervento di due testimoni, dello stato di

oomaistenza dei fonili da occupare, che sarà approvato dal mi-
istro det .lavori pubblici il quale determinerà pure la somma
che innvia provvisoria dovrà depositarsi per la indennità di
espropriazione per gli eventuali risarcimenti, che ai terzi possono
competere.
Il verbale di consistenza di cui sopra, equivale alla petizia di

eal all'articolo 32 della legge 25 giugifo 1865. n. 2359.
Ogni eventuale variazione o rettifica delle espropriazioni sarà

approvata con lo stesso procedimento. Si applicheranno per
(Intto 11 resto le disposizioni della legge 25 giugno 186d, n. 2359.

Art. 21.

Le controversie tra lo Stato e l'Ente, in dipendenza della pre-
sente concessione che ni sensi delle vigenti disposizioni di legge
fossero di competenza dell'autorità giudiziaria, saranno deferiti
ad un collegio di tre arbitri, nominati uno dall Ea.le, uno dal

Mitiistero competente per la materia controversa ed il terzo, cui
apetterà presiedere il collegio, dal presidente del Consiglio di
þtato tra i Ine abri del Consiglio stesso.
Gli arbitri giudicheranno secondo le regole di dirlito e la loro
nienza non sarà soggetta ad altro gravame che il ricorso di

Cassazione.
In caso di annullamento del lodo, la vertenza sarà proposta

ad altro Collegio come sopra costituito.

Art. 22.

Tutti i redditi di qualunque natura, di pertinenza dell' Ente,
nonchè gli interessi ed i premi delle obbligazioni e dei prestiti
émessi dall'Enfo stesso sono esenti dalle imposte sui terreni, sui
fabbricati e di Îicchezza mobile.
Fino all'anno 1933 incluso non sono assoggettati ad alcuna tassa,

tranne la tassa fissa di registro, gli atti occorrenti alla -costitu-
zione ed al regolare funzionamento dell'Ente ed 1 contratti di
Waso con altrl Enti pubblici e con privati in quanto abbiano con-
nessione diretta con la có'struzione l'esercizio delle opere con-

cesse o la gestione del patrimonio immobiliare dipendente ita
creazione della zona industriale.
L'Ente potrà delegare un suo funzionario e stendero e rice-

Vere gli atti e cóntratti di cui sopra, a rilasciarne copia e ad au-

tenticarne le firme, ed esso a tal uopo avrà le facoltà spettanti
ai notai in base alla legge 16 febbraio 1913. n. 89, sull ordina-
mento del notariato, i relativi diritti da liquidarsi secondo la ta-
bella annessa alla detta legge sarango ripartiti nella misura sta-
bilita dall'art. 169 del to unico della legge comunal'e c provin-
efale approvita'coni ecreth 4 Ñbbraid 1915, n.' 148.

Art. 23.

In aggiunta alle somme ancora disponibili per precedenti au-
torizzazioni di Icgge per le opere nel porto di Riposto, sarà stan-
ziata nello stato di previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici, per gli esercizi finanziari 1920-1921 in poi, la
somma necessaria per corrispondere all'Ente portuale le annua -

lità stabilite dall'art. 10 del presente decreto.

Art. 24.

Con decreto dei ministri comprtenti potranno applicarsi le
dispósizioni di cui all'art. 6 della legge 30 giugno 1908, n. 304, ai
Egásy.fdfabi idekontivi che fossero chiamati a prestare servizio

ytesso l'Ignte.

Art. 25.

Alle opere occorrenti per la formazione di una zona industriale
he nel termine di tre anni dopo la conclusione della pace avrù

facoltà di proporre l'Fute portuale nonchè alle altre opere,
agli impianti ed agli stabilimenti industriali di ogni specie entro
i limiti della suddetta zona industriale sono estese, in quante
applicabili, le disposizioni di cui all'art. 20.

Art. 26.

Alle nuove opere ed impianti del porto come pure agli stabili-
menti indust iali di ogni specie, che sorgeranno entro la sud-
detta zona ed a quelli che iii si applicassero o trasformassero,
saranno estese, in quanto applicabili, tutte le disposizioni diin-
dole tributaria ed economica fissate dalle leggi 8 luglio 1904,
n. 351, e 13 marzo 1911, n. 255, concernenti per la cittå di
Napoli.
L'applicazione dei privilegi tribu lari derivanti dalle disposizioni

predette, cesserà alla fine dell anno 1933.

Art. 27.

Per tutto quanto rion è previsto nel presente decreto, saranno
applicate le disposizioni contenute nelle leggi enci r golamenti
vigenti per la costruzione delle opere pubbliche e per le con-
cessioni, la pulizia e l'uso del demanio marittimo.

Art. 28.

Il presente decreto andrà in vigore dalla data della sua pub-
bl!cazione nella Gazzetta ufficiale del Regno e sarà presentato al
Parlamento pcr la conversione in legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta utilciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge '

dello Stato.

Data a Roma, addì 11 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

RICCIO - PEANO - BERTONE.
Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 828 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE•III
per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue :

. Art. 1.

Per i militari del R. esercito e della R. marina ed i
personali civili ad essi aggregati che nel periodo com-
preso fra la data degli armistizi stipulati con gli eser-
citi nemici sullo fronti italiana, francese, balcanica e

della Turchia asiatica, o le f1rnie dei trattati di pace,
siano rimasti in zona di armistizio. o abbiano fatto
parte di spedizioni all'estero ed in paesi ,d'oltre mare,
ai quali sia venuto meno il diritto al computo della
campagna di guetta, il temp di servizio comptitato
agli effeui donc pensione in ragione dei doppio fino al
limite comp!essivo di due anni e con Taumento di un
terzo per gli anni successivi.
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Uguale trattamento è applicabile - a decorrere dal

5 novembre 1918 - al personale imbarcato su Regie
navi, e su navi requisite o noleggiate, dislocate nei
mari delle zone di armistizio e nei mari dei territori
di occupazione anzidetti, nonchè su navi dislocate in
Mar Nero

Art. 2.

Per tutti i militari e personali civili che nel periodo
compreso fra il trattato di Losanna (18 ottobre 1912)
e la nuova dichiarazione di guerra alla Turchia (22
agosto 1915) hanno fatto parte elle truppe di Albania
e del Corpo di occupazione dell'Egeo, il tempo tra-

scorso presso tali corpi è computato agli effetti della
pensione secondo è detto all'articolo precedente, ma
non da diritto al co nputo di campagna di guefra.
Come pure il servizio prestato presso il Corpo d'oc-

eupazione dell'Egeo posteriormente al 31 ottobre 1918,
non ha diritto al conferimento di campagna di guerra.

Art. 3.

Il tempo passato in luoghi di cura per ferite e ma-

lattie riportate o contratte in guerra e l'eventuale con-

seguente periodo di convalescenza sarà computato in

ragione del doppio solo agli effetti del collocamento
nelle nuove tabe11e di stipendio.
Per i prigionieri di guerra la degenza in luoghi di

eura del nemico per lesioni derivanti da offesa nemica,
darà pure diritto al trattamento stabilito nel eapoverso
precedente.
Il trattamento stabilito nel primo comma ò applica-

bile anche al personale di cui all'art. I dgilgpresente
legge, che abbia riportato ferite o contratte malattie

per servizia di guerra prestato in Libiarlimitatamente
al .empo in cui il trattamento stesso spetta al perso--
nalo citato nell'art. 4.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato .

Data a Roma, Eddi 18 giugno i922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - DI SCALEA - PEANO -
DE VITO - AMENDOLA.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 829 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto in datad3
maggio 1915, n. 657, che da facolta al ministgo della
marina di concedere uno speciale arruolamento yölog
tario per aviatori.
'

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello.
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggg
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come JORRG
dello Stato.

Data a Roma, addì f* giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

DE VITO -- PEAÑði
Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

I IIp i
,

Il numero 831 della raccolta afficiale delle leggi e del'WeáNti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta della Naziono
RE D'ITALTA

Il Senato e la damera dei deputati hanno apprð..
vato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo , quanto

segue : -

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato ad esercitare pràY-
visoriamente, fino a che siano tradotti in legge, e jnân
oltre il 31 luglio 1922, i bilanci delle Amminiotra2Ïifni
dello Stato, per l'anno finanziario 1922-923, non.a piòl
vati entro il 30 giugno 1922, secondo gli stati di op
visione dell'entrata e della spesa ed 'i SIÈÙvi cËse ni
di legge, con.le n9te di variazioni e le modificazfõni
comunicate alla presidenza della Camera dei dg ,gag
Ordiniamo che la pr sente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raceolta ufficiale delle le e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Eoma, addl 30 giugno 1922.

,
VITTORIO EMANUELE.

PEANO.

Visto, 11 guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 807 della raccolta·nfficiale delle leggi e dei decreff
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontò 2della azione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico della legge sull'Amministrasióne
e sulla contabilita generale dello Stato approvato odn
R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 (serie 8 ) ;
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Vigta la legge 17 luglio 1910, n. 511 ;
Yiata il regalámenta in esecuzione del testo unico di

leg u mént3vato, approvato con R. decreto 4 mag-

gio 1885, n. 3074 ;
Vista il regalamento per le spe:e ad ec3nomia delle

biblióteche pubbliche g ave native approvato con Regio
keeret3 28 settembre 1919, n. 2539 ;
Veduto il decreto-legge Luog ite.:enziale 6 febbraia

1919, 'n. 107 ;
Veduta la risoluzione del Camitato interministeriale

o sentita il parere della Commissione par'amentare con
sultiva per la riforma deiPAmminist azione de110 Stato
a' termini dell'art. 2 della legge 13 agosto 1921, n. 1080 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nost o ministro segretario di Stato

por la pubblica istruzione;
' °

Abbiamo decretato e decretiamo:

Agli articoli 2, 4 e 5 del regolamento per le spere
ad economia nelle biblioteche pubbliche governative
approvato con R. decreto 28 seRömbre 191-9, n. 2539
sono sostituiti i se¿Lenti:

Art. 2.

Le spese da farsi in economia che superino le L. 10,000
debbono essere autorizzate dal Ministe o. Q el!e che

supe ino le L. 50,000 debbono essere app ovate con

decreto ministeriale da sottoporre al visto della Corte
dei conti, sentito il parere del Consiglio di Stato.
Pr gli acquisti di co'lezioni di manoscritti e di stampe

di c i alPart. 128 del regolamento, approvato con Re-

agio decreto.30 gennaio 1913, D. 363, è neaesserio il
preventivo parere della Giunta consultiva per le biblio-

teche, quando la spesa superi le L. 10,000.
L'autorizzazione ministeriale per le spese in enono-

mia deire essere sempre richiesta qtando si tratti di

spese che impegnino l'amministrazione per più di un
esercizio finanziario, o quando si tratti di provve lere
a lavori di nuova costruzione e di ampia trasforma-
zione di locali.

Art. 4.

Al pagamento delle spese in economia indicate negli
articali precedenti, si può provvedere mediante man-

dati a disposizione o di anticipazione, secondo richie-
dono le esigenze del servizio e l'interesse dell'Ammini-
strazione.
Sui fondi avuti in _anticipazione i direttori delle Bi-

blioteche possono, ove sia assolutamente necessario,
Iare in ocanomia, entro i limiti di L. 6000, acquisti al-
I'esterea

Art. 5.

For lo sþese dl lavori da farsi in economia si deve

goyentivã¾ento far redigere una perizia dei lavori stessi
da umälali'del Genio divile o degli affici, te,nfoi di fi- i
n.in •¾i tessioi aggrtentali 4119 WaiversM e agli i

Istituti di istruzione superiore. Ove le perizie siano re-
datte da privati pi'ofessionisti o da imprenditori, deb-
-bano essere munite del visto di un ufficio tecnico go-
vernativo. La perizia anzidetta sarà allegata al rendi-
conto delle spese insieme can la dichiarazione degli
stes'ai tecnici circa l'esatto comnimento dei lavori.
Q an.do la spesa per favori arperi le L. 10.000, o

nei casi di cui all'art. 2. comma 3°; si deve mandare
al Ministero, per l'approvazione, Una perizia redatta o
dal genio civile o dall'Ufficia tecnico di finanza o dai
tecnici appartenenti alla Università od agli Istituti d'i-
struzione superiore. Ove la spesa superi le L. 10.000,
il Ministero, prima di emettere 11 decreto di approva-
zione, sottopone la perizia alla revisione tecnica dello
ingegnere capo del genig civile o del Ministero dei la--
vori pubbEci.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo _e di farlo osservare.

Dato .a Roma, addì 14 maggio 1922.

VITTORIO EMANITELE.

FACTA - ANILE.
Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 861 della raccolta ufßciale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico di legge sti telefoni approvato
con R. decreto del 3 maggio 1003, n. 196;
Visto il R. decreto n. 246, del°17 eprile 1010;
Visto il dooroto n. 1850. del 21 settembre 1919 ;
Yisto il decreto n. 316, dell'il marzo ·1920 ;
Visto il deareto n. 44 del 25 gennaio 1921 ;
Visto il decreto n. 1824, del 23 novembre 1921 ;
Considerato che nel 1910, quandô vennero istituiti i

posti pubblici a forftil la tariffa massima di abbona-
mento al telefono urbano era di L. 200, mentre in forza
del srccitato decreto 1824 la tariffa massima di abbo-
namento è stata portata a L. 1500 ;
Riconosciuta la opportunità di stabilire per i posti

pubblici un canone minimo pari al doppiodella,tariffa
di abbonamento della categoria A.
Sentito il parere del Consigadi Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por lo poste.ed i telegrafi, di ooneerto con quello del
tesoro ;

Abbiatne decretato o deerogamo:

A partire dal l' luglio p. v. il canone dei posti tele-
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fonici pubblici con il sistema del'forfait non' potra ds-
sere inferiore il doppio della tariffa della categoria A

di ciascuna rete. Le Dirozioni compartimentali avranno
la facaltà di stabili e,.caso por caso, un forfait mag-
giore se il traffie) e gli introiti di ciascun posto pub-
blico 10 consentiranno.

Art. 2.

Per i posti pubblici conce si ad utenti classifcati

no!!a categoria speciale non potrà essere appl cato un
forfait inferiore al doppio della tariffa de!!a c togoria
speciale medesima.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto ne!!a raccolta uf iciale delle legg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,¾ddì 18 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - FULCI.- PEANO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei

ministri, a S. M..il Re, in udienza del 28 maggio
1922, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Settefrati (Caserta).
SIRE I

Un inchiesta disposta, nel novembre dello scorso anno, dal

prefetto di,Caserta sull'andamento della civica azienda di Sette-
frati, ha messo in rilievo che il malgoverno dell'Amministra-

zione comunale, nel meritre ha compromesso i più sitali inte-

ressi cittadini, ha paralizzato il funzionamento di tutti i pubblici
50TV1Z1.

La mancata applicazione, infatti, dei, tributi locali voluta dagli
amministratori per fini di partito h creato un notevole deficít

finanziario, tanto che, fra l'altro, il personale municipalo non

percepisðo da circa due anni gli assegni ad esso spettanti.
La rappresentanza municipale, inoltre, non ha esifato a dichia-

rare formalmente di opporsi alle presc'izioni dettate dalle att-

toritã competenti per il buon regime del ricco patrimonio bo-
schtvo comunale, che perciò trovesi in completo abbandono.

Poichò le deduzioni fornite dalla Amministrazione comunale

non attenuano la ,gravité degli accertamenti, mentre indagini di-
sposte dall'autorita governativa, dopo la prima inchie'sta, con-
fermano che permangono le deficienze e le irregolaritã con-

statate in precedenza, si rende indispensabile lo scioglimento del
Consiglio comunalc con la conseguente nomina di un R. com-

missario.
Al cheprovvede, su conforme parere del Consiglio di Stato

espresso nell'adunanza del 17 maggio corr. lo schema di de-

creto che ho l'onore di sottoporre all Augusta firria della Maestå

Vostra.

VITTDRIO EMANCEIE III

por grazia di Dio o par volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla Toposta del )Nostro ministro segretario di

Stato per gli gffari dell'interno, presidente del Gónsi-

glio dei mimstri.

Visti gli articoli 323 e 324, del tästo unico della légge
comunale e provinciale, approvato coli R deci·eto 4 feb-
braio £915, n 148 ;

Abbiamo dedretato e decretiamo :

A rt. i

Il Coilsiglio comunale di Settefrati, in proyincia di

Caserta, ò sciolto.

Art. 2

Il sig. avv. Loreto De Pasca!e è nominato commis-

sario straordinaiio per l'Ammildstrazione provvisoria
di detto Comune,'fino all'nsediamento del nuovo Con-

siglio domenalo ai te mini di legge.
Il Nostro ministro predetta ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE
FACTA

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri,,a S. M. il Ro, in udienza dell'il giugno
1928, sul decreto che scioglie il Consiglio cömunale
di Lodi (Milano).
SIRE t

Due inchieste eseguite nella primavera dello scorso anno 1921

ed una terza compiuta nel dicembre stesso anno da un ispettore

generale del Ministcro, hanno posto in luce gravi e molteplici
irregolarità che si verificano da tempo nell'Amministrazione del

comune dl Lodi.

La sovrimposta comunale sui terreni e sul fabbricati,•già ele•
vata ad aliquota altissima dalla cessata amministraziòne,) stata
ancora ulteriormente aggravata dalla nuova e la P sezione del

Consiglio di Stato, su ricorso dei contribuenti, con decisione 8

ottobre 1921 ne ridusse l'importo per una complessiva somma

di L. 107.500 eliminando e riducendo di altrettante spese, illegal-
mente deliþerate ma per buona parte già effettivamente erogate.
Gli _altri tributi co.nsentiti dalla legge, sono stati aumentati nel-

l'impressionante misura del 350 Of0.
La pressione sui contribuenti è stata così portata ad un limite

intollerabile, specialmente sui redditi maggiori; ma ciò non im-

pedisce all'Amministraziona di concedere, per ragioni di parte,
esenzioni quasi fotali ai redditi minimi nell'applicazione della

tassa di famiglia.
La situazione di cassa presentava al 15 dicembre scorso una

deficienza di altre 475 mila lire, mentre il debito fluttuante è di

circa due milioni oltre un debito consolidato di lire 700.000 ; al

disavngro si fa fronte con la bontinua contrattazione di' mutoL

La funzione dell'economo è del tutto snatursta ; egli paga, per
conto del comune,spese non autorizzete e di carattere straordi--

nario; el fondi dell'economato attingono altresi gli amministra-
tori per rimborso di spese fortose e per liquidazione di nume-
rosi compensi speciali.
Con notevole larghezza si eccede nelle spese facoltative; nella

grrituits somministrazione di medicinali ai poveri, alla quale
partecipano oltre i due terzi della popolazione per la mancanza
di un regolare elenco dei poveri; nelle speso di beneficenza.

A ciò si aggiungono l'assunzione continua di personale negli
affici senza riconospinte necessità di servizio e senza l'osservanza
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Aalle forme, di legge; la concessione ed esecuzione di opere pub-
l phe senza le prescritte autoriEzûEIOBÎ proVOBÍi?O O SODZR ÏO

necessarip garanzie ; la perdita di circa 200 mila lire a danno

dell'erarlo municipale verificatasi nella gestione annonaria
E poichè le epatrodeduzioni date dalla Giunta municipale alle

drregolarità contestate all'Amministrazione non valgono a con-
traddire le gravi risultanze delle inchieste, e l'Amministrazione
malgradó i richiami dell'autoritå di vigilanza, ripetuti anche re-
eatemsnte, persiste nei suoi sistemi, si impone la necessita dello
'oglIÉcnto del Consiglio comunale e la conseguente nomina di
a Recommissario.
A ció, su conforme parere del Consiglio di Stato espresso nel-

I'adunanza del 10 maggio u. s., vi provvede .l'unito schema di
dewif6, che mi onoro sottoporro all'Augusta firma della Maestà
Tostrav

VITTORIO EMANUELE III

gar grazia di Dio e per volonta della Ndzione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
r gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei

.ministri ;
VistÍ-gif articoli 323 e 32.4 del testo unico della legge

uomunale e provinciale, approvato con Regio decreto
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Lodi, in provinola di Mi-
no, ð soiolto.

Art. 2.

Il -signor cav. avv. Mario Faeheris, ð nominato com-
Inissario straordinario per l'Amministrazione prov-
VIèoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
=Oonsiglio comunale ai termini di legge
Il Nostro ministro predetto incaricato della eseau-

Slone del presente-decreto.
Dato a Roma, addl if giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

VITTORIO EMANUELE III

pot. grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAÚA

Visti gli articoli 184 e 165 del teato unico, approvato
com altro Nostro decreto 19 agosto 1917, n. 1399gelle
leggi emanate in conseguenza del terremoto del 28 di-
cembre 1908 ;

Visto l'art. I del regolamento, approvato con Regio
decreto 6 aprile 1913, n. 512;
Visti i decreti in data 3 gennaio1922 e 23 marzo1922

Rei ministri segretari, di Stato per la giustizia e gli
affari diseulto o per i lavori pubblici;
Vista la deliberazione in data ii febbraio 1922 del

Qansiglio provinciale di Messina ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di ooneerto [doi ministri segretari di
Stato per l'interno e per la giustizia e gli affari di
culto :
Abbiamo decretato e decretiamo :+

Art. 1.

Il Collegio arbitrale sedente a Messina a termini degli
articoli 164 e 165 del sopracitato testo unico delle leggi
emanato in seguito al terremoto del 1908, risulta oom-
posto por l'anno 1922 dei signori:

cay. uff. avY. Benedetto Ragazzi, presidente del

tribunale civi:e e penale di Messina, presidente effet-
tiro ;

oav. avv. Gaeta'no Canzano, consigliere della Corte
di appello di Messina, presidente supplente ;

comm. ing. Francesco D'Urso, ipgegnere capo de,
genio civile, arbitto ordinario ;

cav. ing. Giulio Rossi, ingegnere del genio civilol
arbitro suppiente ;

cav. ing. Vincenzo Vinci, arbitro ordinario, di no-
mina del Consiglio provinciale di Messina ;

cay. ing. Letterio Savoia, arbitro supplento, di no-
mina del Consiglio provinciale di Messina.

- Art. 2.

Il predetto Collegio ricomincerà a funzionare dalla

data del presente decreto.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta
tefficiale del Regno.

Data a Roma, addì 17 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - RICCIO - ROSSI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la deliberazione 20 luglio 1920, ratificata da

Consiglio provinciale in adunanza ii gennaio 1921, con
la quale la Regia Commissione straordinaria per la

provincia di Ravenna, in via d'urgenza e coi poteri
del Consiglio, stabilì di cancellare dall'elenco delle pro-
vinciali i segtenti tratti:

1° dalla fine del Borgo Saffi (strada Faentina) alla
fine tielle cunette delle case nuove (strada Ravegnana),
della lunghezza di m. 2599,50 ;

2° dalla fine del Borgo Garibaldi (strada Roma)
all'origine d'ella strada di S. Alberto, della lunghezza
di m. I634 ;

Ritenuto che, procedutesi alla pubblicazione della

suddetta deliberazione in tutti i Comuni della Provin-
oia, non vennero prodotti reclami, come risulta dal cer-
tificato 5 settembre 1921 del segretari apo della

Provincia ;



melderato che la proposta declassifiðaiiŠlË appare
ificata, in quanto per prin¢pio ormai incontro-
A il capoluogo disuna Proviilcia ò d rigttaidarsi,t

regola, come punto di partenza delle strade pro-
toiali, e non come stazione di transito delle provin-
li medesime ; ed il punto di partenza ò dacconside-

rarsi quello in cui la strada osce dal perimetro del

easeggiato.; cosicchè, nell'interno del capoluogo non

esistono, di regola, traverse di strade provinciali ;
Considerato che i due tratti di strada di cui si chiede

la declassificazione, ricadono attualmente per intero en-
tro il caseggiato della città di Ravenna, epperò ser-
Vendo in modo precipuo al transito locale, vengono a

rivestire i caratteri di comunalità previsti nell'art. 16,
lettera b) della Ingge sui lavori pubblici ;
Ritenuto che, interpellato il Consiglio comunale di Ra-

Venna perchè, a termini dell'art. f5 della legge suddetta,
deliberasse in merito alla proposta dell'Amministra-
siono.provinciale, il Comune stesso non ha preso, nei
termini assegnatigli, alcuna deliberazione ; -

Che, perciò, -secondo la diffida fattagli, si deve rite-
nere pome assen2iente alla declassificazione di cui si
tratta;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 13, 14, 15, 16 della legge 20 marzo

1865, a11egato F) n. 2248 ;
Sulla proposta del Nostro ministró segretario di

Stato pei lavori pubblici;
.

Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono cancellati dall'elenco dello strade provinciali di

Ravenna i tratti:
f* dalla fine di Borgo Saffi (strada Faentina), alla

•flue delle cunette delle case nuove (strada Ravegnana),
della lunghezza di m. 2599,50 ;

2* dalla fine del Borgo Garibaldi '(strada Roma),
all'origiile della strada S. Alberto, della lunghezza di

m. 1634.
Il predetto Nostro Ministro, è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto, che sarA pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl i9 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

RICCIO

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veguta la dichiarazione resa in dala 31 margo fg2(avanii
l'afficiale di stato civile di Milano dal sig. Carlo Lesmo fu Carlo
e fa Selma Pfan nato a Milano, con la quale il medesimo ha ri-
annàiato alla cittadinanza flumana, allo scopo di riacquistare la
gginaria cittadinanza italiana ei sensi dell'art9,a.2,dcÏ1alegge
Ú giugno 1912, n. 555 ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibíre al predetto

dignor Lesmo il riacquisto della cittadinanza ;
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Veduto 11 parere 28 giugno del Consiglio di Stato (sezionöitg
le cui considerazioni si intendono riportate nel presente decretog
Veduto l'art. 9 dega legge sopracitata e l'art. 7 del relas

tivo regolamento approvato con R. decrete 2 agosto 1812, ang
mero 949;

DECRETA :

È inibito al predetto signor Carlo Lesmo il riaequiste left
cittadinanza italiana.

II<presente decreto sarà pubblicato nella Garretta affielale del
Regno.

Roma, 28 giugno 1922.

Il ministro,
FACTA

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduta la dichiarazione resa in data 6 aprile 1922 avanti l'afü·
ciale di stato civile di Milano dalla signora Carmen Silva Trol¾
di Giuseppe e di Purissima Vannoni, con la quale la medesima
ha rinunziato alla cittadinanza ilumana allo scopo di riacquistare
l'originaria cittadirianza italiana, ai sensi dell'art. 9, a. 2, 00114
legge 13 giugno 1912, n. 555;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla predetta

signora Trolli il riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto il pal'ere 28 giugno del Consiglio di Stato (seziono 19

le cui considerazioni si intendono riportate nel presenta des
creto;
Veduto l'art. 9 della legge soprecitata e l'art. 7 del relatlye

regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, p.819y
DECRETA:

È inibito alla predetta signora Carmen Silva Trolli 11 rlacqtd4
sto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta affiefale del

Regno.
Botna, 28 giugno 1922.

Il ministre
FACTAj

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DELLA GUERRA

Dispósizierti tiel personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA.

Stato magGiore generale del R. esercifo.
Tenenti generali

Con R.decreto del 14 luglio 1921:

Secco car. Luciano, tenente generale, collocate a ripete dal 18
luglio 1921 per anzinnità di servhte ed inseritto nella riserva

Arats di aferf&

Celeanellt.

Con R. ddarsto d6l 31 laglie 198 :

Anguissela cat. Annibale, colonnelle, collocato a ripeso por its
fermith proveniente de causa di servisie dal 2* ottobre 1921
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Con R. decreto del 25 settembre 1921:

Pontil cav. Bernardino, colonnello, collocato a riposo, a sua
comanda, dal 26 settembre 1921 per anzianità di servizio ed
inscritto nella riserva

Con R. decreto del 6 novembre 1921 :

LA Valle env. Gaetano, colonnello, collocato a riposo dal 7 no-
vembre 1921, per anzianità di servizio ed inscritto nella ri-
SCITL

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 19 agosto 1921:

archè cav. Cesare, tenente colonnello, collocato a riposo dal
1" settembre 1921 per anzianità di sèrvizio ed inscritto nella
riserva.

Con R. decreto del 6 ottobre 1921:

Belli cav. Ferdinando, tenente colonnello, collocato a ripeso dal
7 ottobre 1921 per anzianità di servizio ed inscritto nella

riserva.
Daha cav. Ettore, tenente colonnello, collocato a riposo. dal 17

ottobre 1921 per anzianità di servizio ed inscritto nella ri-
serva.

Con R. decreto del 24 novembre 1921:

Giribaldi Giusthfiano, tenente dolonnello, collocato a riposo dal
25 novembre 1921 per anzianità di servizio ed inscritto nella
riserva.

Con decreto Luogotenenziale del 25 magglo 1919:

Carboni cav. Giovanni, tenente colonnello, collocato a riposo dal
25 maggio 1919, per infermità non provenienti da cause di
scryizio ed inscritto nella riserva,

Maggiori.
Con R. decreto del 14 luglio 1921:

Finelli cav. Aroldo, maggiore, collocato a riposo dal 15 luglio
1921 per anzianità di servizio ed inscritto nella riserva.

Primi capitani.
Con R. decreto del 4 agosto 1921:

Cusoni Enrico, primo capitano, collocato a riposo dal 5 agosto
1921 per anzianità di servizio ed inscritto nella riserva.

Arma di cavalleria.

Colonnelli.

Con R. decreto del 24 agosto 1921 :

Botto cay. Carlo, colonnello, colloctto a riposo dal 1° setternbre
1921 per gnzianità di servizio ed inscritto nella riserva.

Di Loreto Enrico, colonnello, collocato a riposo dal 1° settem-
bre 1921, per anzianità di servizio ed inscritto nella riserva.

Tenenti colomielli.
Con R. decreto del 28 ottobre 1921:

Gratiarola cav. Eusebio, tenente colonnello, collocato a riposo
dal 29 ottobre 1921 per anzianità di servizio ed inscritto nella
riserva.

Con R. decreto del 12 novembre 1921:

Fainardi Roberto, tenente colonnello, collocatà a riposo dal 13
novembre 1921 per anzianità di servizio ed inscritto nella
riserva.

Arma del genio.

Colonnelli.
Con R. decreto del 28 ottobre 1921:

Guala cav. Benvenuto, colonnello, collocato a riposo dal 29 ot-
tobre 1921 per anzianità di servizio ed inscritto nella riserva.

CORPO VETERINARIO HILITARE.

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 16 novembre 1919 :

Fiore cav. Anclrea, tènente colonnello veterinal'lo, collocato a ri-

poso dal 17 novembre 1919 per anzisattà di servizio ed im
scritto nella riserva.

UFFICIALI IN CONGEDO PROVVISORIO.

Arma di fanteria.

Maggiori.
Con R. dec.eto del 31 agosto 1921:

Carpentieri nobi'e Nicola, maggiore, collocato a riposo dal 11
settembre 1921, per avere raggiunto i limiti minimi di età e

di servizio prescritti, ed inscritto nei ruolt di riserva.

Arma di cavalleria.

Colonnelli.

Con R. decreto del 6 ottobre 1921:

Petrosini cay. Vilfredo, bolonnello, collocato a riposo dall'11 di-
cembre 1920, per avere raggiunto i limiti minimi di età e di
servizio prescritti. ed inscritto nella riserva.

UFFICIALI DI RISERVA.

Stato maggiore generale -del R. esercito.

Maggiori generali.
Con R. decreto del 16 marzo 1922:

Castaldi car. Vittorio, colonnello, promosso maggiore generale coW
anzianità 29 luglio 1917.

I IIlli

MINISTERO
per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio dei cambi
del giorno 27 giugno 1922

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . . . 176 46 Dinari . . . . . . . . -

Londra . . . . . . . . 92 89 Corone jugoslave . . . -

Svizzera
. . . . . . . 401 50 Belgio . . . . . . . . 169 25

Spagna . , . . . ,
325 - Olanda . . . . . . . . 8 15

Berlino
. . . . . = . 6 07 Pesos oro. . . . . . . 17 4ß

Vienna
. . . . . . , . 0 63 Pesos carta

. . . . . . 7 65

Praga. . . . . . . . .
40 50 New Yoric.

. . . . . .
• 21 08

Oro . . . . . .
406 75.

Media dei consolidati negoziati a(contanti

CONSOLIDATI
Con ocdimento Note

3,50 •/, netto (1906) . . . . .
72 59 -

3,50 •/, netto (1902). . , ,
- •-

3*/,lordo,...., ,,

5·/.netto....~...'... 8102 -
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REGNO IV FTAIaIA.

lVIINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanitA pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 22, dal 29 maggio al 4 giugno 1922.

Numero Numero Numero . Numero

dei comuni delle stalle dei comuni delle st ti o

infetti o pascoli infetti o.pase i

infetti lafetti

PROÝIRØlA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIo

Segue Affa epfzootica
Carbonchio ematico. Belluno Belluno 3 1 5 10

glessandria Asti - 1 - 1 > Feltre 6 - 9 5

Bari delle Puglie Bari - 1 - 1 Bergamo Bergamo 2 2 °5 3

Bellano Belluno .
- 1 - 1 > Treviglio 1 - 2 -

Bergamo Treviglio - 1 - 1 Bologna Bologna 6 2 11 3

Bre - 1 - 1 Imola 2 1 2 I

Caserta Nola - 1 - 1 Vergato 2 - S -

Cosenza Cosenza - 1 - 1 Brescia Breno 2 1 6 I

Rossano - 1 - 1 Brescia 10 2 26 1

Ferrara Comacchio - 1 - 1 Chiari 6 - g -

Foggia (a) San Severo I - 1 - Salb 1 - 2 -

Lecce Taranto - 1 - 1 Verolannova 2 1 2 3

Milano Gallarate - 1 - 1 Caltanissetta CnItanissetta 1 1 1 4

Novara Vercelli - 1 - I Catanzaro (a) Catanzaro 2 - 4 -

Palermo Palermo 1 - 1 - Como Lecco 2 1 3 1

Potenza Potenza - 1 - 1 Y 8 1 - 2 2

Regglo Calabria Gerace Marina - 1 - 1
.
Cremona (a) Casalmaggiore 6 - 20 2

Sassari (a) Alghero - 2 - 2 > Crema 1 - 1 -

Ozieri 1 - 2 - > Cremona 15 2 18 3

Sondrio Sondrio 1 - 1 - Cuneo Alba 1 - 1 2

Torino Pinerolo - 1 - 1 > Cuneo - 2 - 1

- 2 - 2 > Mondovl 1 - 1 -Torino
---- errära Comacchio 1 - 3 -

4 19 5 19
Ferrara 4 - 9 1

Carbonchio sintomatico
Firenze Firenze 2 2 3 3

Cuneó Saluzzo - 1 - 1 > San Miniato 3 - 3 3

Mantova Afantova 1 - 1 1 Forli Cesena 1 - 8 1

Verona Verona
- 1 - 1 Forli 1 - 1 1

Genova Genova 1 - 1
1 2 1 3

¯

Savona 1 -
.
1 -

Affa epfrootlem
Livorno Livorno I - 2 -

A14tW¤dfla Alessandria 1 - 2 -
' * Portoferraio. 1 - 1 -

Antona Ancona - 1 - 3 Lucca Lucea 5 - 11 -

Astoll Piceno Fermo 1 - 2 - Mantova Agantova 1 3 1 3

Avellino Avellino 1 - 1 1 Afassa e Carr. (a) Massa 4 1 12 1
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Numero Numero .

del comuni delle stalle
infetti o pascoli

nf3tti

PR&VlþICIA MIA€ëNDARIO

Segue Af.a episootica
lillano Abbiategrasso 5 - 6 1

Gallarat'd - 1 - 1
Lodt ' 6 2 7 3
Milano 3 2 4 2

Medens Modena 3 - 3 1

11It1toli (a) Napoli 1 - 6 -

tievara Biella - 1 - 1
Novare 3 1 6 6
Vercelli - 1 - 1

Padbya Padova 4 5 5 9

Panna Borgo S. Donnino - 2 - 2

Parma - 2 - 2

Pavia Mortar* 4 1 4 1

Pavit 7 2 7 3

Voghers 1 1 1 1

foragis Polighö 1 - 1 -
Riett 1 - 1 -

Spoleto' 2 - 5 -

(Trbino Pesaro 1 - 1 -

Batanza Fioreur.nola d'Arda - 1 - 1

Placenza 1 2 1 3

Stza Piss 7 - 17 -

Volterra 1 - 1 -

Poite Maurizio Porto Mturlzio - 1 - 1

Ravenna Lugo 1 2 1 2

> Ravenna 2 - 4 i

(pggio Calabria Gerace Marina - 2 - - 9

Reggio (Calabria 2 - 4 1

Reggio Emilia Guastalla 1 - 1 -

Reggio Emilia 5 1 13 7

Roma Roma 3 - S -

Velletrl 5 - 5 -

geyige (a) - Adria· 1 a g -

Rovigo 6 *O 1 -

Salerno Campagna 1 - 1 1

Stracusa Modica - 1 - 5

Torino Torino 1 1 1 1

ggia, (g) Cividale del Friuli 3 - 7 3

Pordenono 4 - 8 1

Udine 14 - 88 12

Venezia Venezia 11 5 26 8

Verona Verona 3 --- 3 -

Vieënza Vicenza .
4 1 6 2

210 59 400 151

Numero Numero

dei comuni delle stano

afetti o pascon
infatti

PROVINCIA CI ONDAlt10

. e6 m

Halattle infettfoe dei saint
Antona Ancona

Arezzo Arezzo

Ascoli Piceno Ascoli Piceno

Belluno Feltre

Benevho (a) Cerreto Sannits

Campobasso Campobasso
Catanzaro (a) Catanzaro

Ferrara Ferrara

Foggia (a) San Severo

Grosseto Grosseto.

L Lucca

Macerata Macerata

Mantova Mantova

Messina ' Patti

Modena Modena

Perugia Foligno

Perugia

Pesaro-Urbino Pesaro

Potenza Matera
Melfi
Potensa

Ravenna Ravenna

Reggio Calabria Gerace Marias

Reggio En111ia Guastalla

Reggio Emilia

Roma Civitavecchin
Viterno

Salerno Catupagna
Siena Siena

Teramo Penne
Teramo

Vicenza :
. Vicenza

Agalassia cogfagfosa delle capre
e delle pecore.

Avellino Ariano di fuglia
Foggia (a) San Severo

Lecce Taranto

Roma Roma

> Viterbo

- 1 - 2

4 - 46 -

1 1 1 4

- 1 - 1

1 ..- 4 ....

1 - 1 -

- 1 - 4

1 .... 4 -

1 ... 8 ,

1 ... 1 -

- 1 - 1

- 2 - 3

2 ...
8 -

2 1 3 4

- 2 - 2

1 - 2 1

- 1 - 1

1 - 1
-

1 ... 1
-

1 - 1
.

2 ....
2

1 -...
1

...

2 - ,
19 ,...

1 - 1 .

1 - 1
-

1 - 1

2 - 2
-

- 1 - 1

8 - 4
-

- 1 - 1
1 1 1 2

- 1 - 1

32 15 107 28

1- 8...

1- 1-

1- 1

1, 4.-

4 1 9 1
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Namaro annese
did soment Ada
infoW

PROVINCIA DilbCONDARIO ' s PROVINCIA

Numero Numero
dei cçmuni delle stagb
infetti e psaeoA

af3tG

GIRCONDARIO en a a a

Segue Rabbia
Fardino criptococcico

' Porto Maurizio Porto Maurizio - 1 - 1

Ancona Ancona .

1 - 2 - Sassari (a) Sassari - 1 - 2

Avellino Ariano di Puglia 1 - S - Siena (b) Montepulciano - 1 - 1

9 Avellino 2 - 5 - Siracusa Siracusa -
- 1 -, 1

Bari delle Puglie Bari 2 - 2 ~

Teramo (b) Penne - 1 - 1

Barletta .

2 - 3 -
>

.
Teramo - 1 - 2

Benevento (a) Benevento 1. - 1 - Verona Verona - 1 - 1

Caltanissetta Caltanissetta 1 - 4 -
'

.-..- ---- ........

Catania 1 ... 2 1 5 24 42 $7

Foggia (a) San Severo 2 - 3 - Rogne.

i B4 Messina 1 - 2 2 Aquila degli Ab. Aquila degli Abr· 1 - 15 -..

Napoli (a) Casoria 3 - 5 - > Avezzano 3 - 89 ...

Castellammare dis. 1 - 1 - > Sulmona 2 - 28 .....

NapoH 6 - 25 - Ascoh Piceno Ascoli Piceno 1 - 2T ...,

Palermo Palormo 2 - 64 6 Avellino Ariano di Puglia 1 - 1 ...

Termini Imerese 1 - 7 - * S. Angelo dei L• 1 .. 1 ...

Plaa Pisa 1 - 1 - Benevento (a) Benevento 1 - 2 ....

Giracusa Siracusa 1 - 13 - Caltanissetta
.
Caltanissetta 4 - 57 ..

--- --- Campobssso Campobasso 1 - 1 e

29 - 143 0 Isernia 1 1 1 g

Foggia (a) Bovino 1 - 1

Rabbia.

""

San Severo 6 .... 17, ...

Ancona Ancona 1 e 11 - Macei•ata Camerino 1 ... 8 -

Aquila degli A. (b) Sulmona
1 - 14 - Napelt (a) Napoli 1 - 3

Arezzo Arezzo - 1 - 1 Perugia Foligno 1 ... 5 ....

As 1611 Piceno Ferme
- 1 - 2 Potenza Matera 1 - 1 -

Ba •i della Pug, (b) Altamura
1 ... 8 -"' * Melfi 2 ... 2 ...

Bari 1 8 3 6 * Potenza 2 - 2 ,,..

et egna Bologna - 2 - 2 Ravenna RavenAo 1 ....

Brescia Chiari - 1. -• 1 Roma Frobinond 2 .., ß ....

ampobasso (b) Campobasso - ,1 - 1 Roma 3 - 8 -

Firenze Firenze - 1 - 2 Velletri 3 - 8 ...

Genova Genova - 1 - 1 Viterbo a g _.,

låvorno Livorno ,
-.- 1 - 2 Salerno Campagna 1 - 1 ...

Macerata Macerata .... 2 -... 2 Sassari (a) Nuoro 1 ... 4 i

Mantova Mantova -e 1 -«- 1 Torino Susa 1 - 1 ....

MRano Milano - 1 - 1 ....... .......

Modena Modeng - 1 - 1 46 1 234

Pavullo nel Èrign. - 1 - 1 Tuberdolosì bovina.

Palermo 1 Ñlermo 1 ... 4 4 i ABROkt i Ancona ... g
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dei comuni delle stago
ingetti .R

mf sti

PROVINCIA CIROONDABIO © © a

floroa.

Aquila degli A.(b) Aquila 1 - 1 -

Avellino (b) Ariano di Paglia 1 - 1 -

M(lano Milano 1 - 1 -

Novara (b3 Domodossola 1 - 1 -

4 - 4 -

Vainolo ovino.

Aquila degli Ab. Avezzano - 2 - 3
• Sulmona - 5 - 11

Bari delle Puglie Barletta 1 - 3 -
Chieti. Lanciano - 1 - 1
Foggia (a) Foggia 4 - 41 -

•
'

.man Severe 1 - I -
Potenza Melfl 3 - 11 -

9 35615
Morbo coitale maligno.

Como Como 1 - 1 -
Milano Abbiategrasso 1 - 1 -

P sa Volterra 1 - 1 -

Reggio Emilia iteggio Emilia 1 - 1 -

4- 4-'

Colera del polli
Alessandria Casale Monferrato 1 - 1 -

Ounpobasso Campobasso 1 - 5 -

Macerata stacerata - 1 - 1

Teramo Teramo - 1 - 6

2 2 6 Ì

Influenza del cavallo.

Regglo Emilia j Reggio Emilia 1 - 1 -

R I EPÏ LOG O.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I B provincie comuni località

oon casi di malattia

Carbánchio ematico 18 23 24

Carbonchio sintomatico 3 3 4

Afta epizootica 45 279 551

Malattie infettive dei sulnl 26 47 135

Morva 4 4 4

Farcino criptococcico 12 29 152

Rabbia 22 29 79

Rog sa 16 47 240

Agalassia contagiosa delle capre 4 5 10
e delle pecore

Valuolo ovino 5 17 71

Igorbo coitale maligno 4 4 4

Influenza del caval'lo 1 i i

Tuboreolosi bovina ,

1 2 2

Onlera del polli 4 13

(a) I dati si riferiscono aga títtlemrta Irecedente,
(b) Malattia sospetta.

Bollettino sanitario del bestiame nelle terre redente
dal 15 al 21 maggio 1922.

Numero Nummy
dei comuni delle 9511e
infetti 0.per< h

mfu

COMMISSARIATO DISTRETTO

generale olvile politico

Carbonchio ematico

Dalmazia Zara - 2 - 2
Venezia Giulia Postumia - 1 - 1

- 3 - 3

Affa epizootica.
Venezia Giulia Gradicca 1 - 3 -

Monfalcone 7 - SS
-

Po tumia 1 - 5
-

Sesana - 1 - 2
gryisie - 1 - 1

Tolmino 1 - 4
-

Triest ? -
1 - 14

Venezia Triden. Borgo 3 - 13 6
Cles 1 - 1
Rovereto 1 - 1
Trento 1 -' 2

15 3 67 24

Malattie infettive del suinf.

Venezia Giulia Gradisca - 1 - 1
Parenzo 1 1 1 1

Venezia Trident. Bolzano 2 - 2 10
Bressanone - 2 - 3
Merano - 1 - 1
Trento 2 1 2 2

Rabbia

5 6 5 18

Venezia Giulia I Gradisca - 3 - a

I
RoQna.

Venezia Giulia Trieste 1 - i ....

Venezia ;Trident. Merano 1 - 5 -
Tione 1 5 4 40

3 5' 10 40

R.IEPILOGO.

MALATTIE

Carbouchio ematico
Alta episootlea
Malattle i fattive del suini
Rabbin
Rogna
Golera del polli

Numero Numero Numero
dis r tti Codmd lodd
politici
con casi di malattie

,,
2 3 3
11 18 91
G 11 29
,1 3 3
3 g gg
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EviIl\TISTIORO DEL' TESORO

(Elenco n. 43). Sa pubblicazione.
: SL è dichiarÀto che e rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione gego-

bito pubblico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechð dovevano invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle 191
risoltanti le *ere indicaduni dei titolari dello rendito stesse ·

•

•

. Ammontare

Debito
della rendita Intestazione da rettificare Tenore della rettifloa

x :5 annua

1 2 3
.

4 5

3,50 DIO 133133 17 50
ex già . già

5 010 707137 25 -
> , 145897 87 00

già già
757312 125 -

0085.5010 120004 180 -

-
>

, 120065 50 -

8,50 Ol0 · 214228 280 -
347354 490 -
349579 700 -
370266 280 -
428157 1050-
596101 215 -

563437 1750-

s.50[0 165838 885 -

Jourdan Rosa fu Emilio, minore, amm. da Jourdan Elisabetta-Giovanna-Rosa, ecc.,
sua madre Ginseppina Gauthier, dom" a come contro
Torino, con usufrutto a Gauthier Giu-
s ppina fu Enrico, vedova di Emilio
Jourdan

Fanini Luigi fu Sante, dem. a S. .Michele Fanini Luigi fu Sante, minore, soffe la pa-
Extra (Verona) tria potestá della madre Pagangrise

Anna fu Luigi, ved. di Fanini Sant4
dom. come contro

Fanini Augusto fu Sante dom. a S. Michele Fenini Augusto fu Sante, minore, ecc.,
Extra (Verona) come la precedente

Riva-Rocci Scipione di Pietro, dom. in Al- Riva-Rocci Ottavio-Scipione di Pietro, dom.
mese (Torino) · in Almese (Torino)

Baschiassi Serafina fu Vincenzo, moglie di Eeschiassi Serafina fu Vincenko, meglio
Riva-Rocci Scipione, dom, a Varese di Riva-Rocci Ottavio-Scipione, dom. a

Varese

Orsetti Gilda e Gino di Antonio, minori, Orsetti Elda e Giño di Antonio, münerb
sotto la patria potestà del padre, dom. ecc., come contro
a Gavardo (Brescia),.vincolata

A termh i dell'art. It7 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si
diffida chit tque possa tvervi interesse cho, trascorso un mése dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non
siano state : ,otificate op losizioni a questa Direziono generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettitlente.

Roma, 10 giugno 1922 11 Direttore generale: GARBAZZI
IIMll

Smarrimenti di ricovute (2= pubblicazione). (El. n. 38)
Si notifica che è stato denunziató lo smarrimento delle sotto-

Indiente ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati
per óperazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 141 - Data della

ricevuta: 15 febbraio 1922 - Ufficio che rilascib la ricevuta:
Intendenza di finanza di Cagliari - Intestazione della ricevuta:
Ardau Enttista fu Agostino - Titoli del Debito pubblico: al
portatore n. 1 - Ammontard della rendita L. 3 - consolidato
3 °/, - Decorrenza 1° ottobre 1921.
Niimero ordinale portato dalla ricevuta:1048-Data della ri-

cevuta: 28 aprile 1917 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Firenze -Intestazione della ricevuta: Coltelli

Daniele fu Nicola - Titoli del debito pubblico: al portatore
n. 2 - Ammontare dellÀ rendita : prestito nazionale 5 */* - Ca-
pitale L.1000 - Decorrenza 16 gennaio 1917.
Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nn-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenuto opposizioni, saranno

consegnatf a chi di ragione i nuovi titoli grovenienti dalla eso-

guita operaziono, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
cevuta, la quale rimärrà di nessun valore.

Roma, 17 giugno 1922.
Il direttore generalo

GARBAZZI.

.

MINISTERO DEL TESORO

BANCO DI SICILIA

Situazione sommaria al 31 maggio 1922.

Cassa ......... .... 19041¢¶00
Portafoglio s/plazze italiane . . 218.990.000

Anticipazioni ordinario . . . . 123.489.000

Portafoglio . . . . . .
14 233.000

Fondi sull'estero . .

Conii correnti . . . . 19.283.000

p/c/ del commercio . . 295 013.000
Circolazione . . . . p/c/ dello Stato . . . . 408.063.000

Debiti a vista . . . . . . . . .,. . . . . . 123.147.000

Depositi in c/o fruttifero . . 84.447.000

Depositi della Cassa di risparmio del Banco . 570.950.000

Rapporto della riserva metallica alla circola- 21,63 010
siane
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BANCO úÌ ,NAPOLI

Situazione

al al.
20 maggie 31 maggio

1922 1922

Cassa (Specie metalliche milioni 549 591.000 566.474.000
(232.609 000/232,6 *0,000)

Portafoglio si plasse italiano 1.124.956 000 1.114.593.000

Anticip. (al Tesoro L. 1.312.428.000) 1.796.014 000 1.800.262 000

Fondi sull'estero (Portafoglio cic) 30 401.000 80.252.000

Circolazione 3 318.272 000 3.290.357.000

Debiti a vista - 200.630 000 217.119.000

Depositi in cic fruttifero 298.293000 293.668.000

CO2WOORSI
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER LE COLONIE

Veduto l'art. 19 del 4ecreto Reale 4 gennaio 1920, n. 68, che
provvede all'istitu2ione di un ruolo organico di insegnanti ele-
montari per la Tripolitania e la Cirenaica ;

DECRETA:

Art. 1.

imperto un concorso per titoli a n. 48 posti di insegnante cle-
smentare straordinario coloniale, a norma del R. de creto 4 gen-
nato 1920, n. 68 (n. 36 pgsti maschili e n. 12 femminili).

Art 2.

Gli insegnanti che intendono prender parte al concorso devono
f4r pervenire al hiinistero d¢IIe colonie, entro il 16 agostoe1922,

- la domanda di ammissione in carta legale da L 4 corredata dai
dtgaenti documenti:

a) diploma di licenza norma!e;
b) diploma di abilitazione all'insegnamento elementare;
e) fede di nascita, da cui risulti che il candidato, al 15 ago-

sto 1920, abbia un'età non inferiore ai 21 e non superiore ai
30 anni;

r
d) pertificato medico debitamente legalizzato, da cui risulti

e il concorrente è di sana costituzione fisica, atto a sostenere
il clhila Ådloniale cd esente da imperfezioni fisiche deli da dimi-
auire il prestigio di un insegnante e da impedirgli il piene adem-
pimento dei suoi doveri;

e) certificato di moralità, debitamente legalizzato, per un
periodo di tempo non inferior* all'ultimo biennio;

,
f) certificato generale del casellario giudiziario;
g) titoli di cultura, certificati comprovanti il servizio even-

taalmente prestato in altre scuole e tutti quegli altri documenti
che il concorrente ritenga opportuno di presentare a prova delle
sue attitudini per il mrgistero delle scuole primarie e partico-
larmente in quelle coloniali.
Ïl concorrente che abbia conoscenza delle lingue e delle isti-

Minioni dell'Oriente mussulmano e che non possa comprovare con
gecamenti tale conoscenza, pu6 chiedere di caseregottopostead
tag speciale prova di esataea

I documenti-di cui tallo a lettere d), e), f), debbono essero di
data on antopiore agli ultimi tre mesi dalla data del presemin
band
Nella domanda il concorrente dove chiaramente indicare 8

proprio recapito.
I documenti debbono essere presentati ik .ori¢laale, ovvere la

copië autentiche, redatte secondo le disposizioni della legge enl
bollo.

Le domande che perverranno al Ministero delle colonie dopo
11 15 agosto 1922, anche se consegnate in tempo utile agli uffici
postali, non saranno prese in considerazione. Cosi pure non sa-

ranno prese in considerazione quelle la cui documentazione ri•
sultasse incompleta.

Art. 5.
'

La Commissione esaminstrice verrA nominata dal mialstre delle
colonie.
Di essa faranno parte:
1* un delegato del Ministero delle colonie, presidente;
2• un funzionario della Direzione generale delle scuole itaa

liane all'estero, delegato dal Ministero degli affari esteri;
3* un ispettore scolastico provinciale, delegato dal Ministere

dell'istruzione pubblica;
, 4° il sopraintendente scolastico de11a Cirenaica;
5° il sopraintendente scolastico della Tripolitania.

Qualora vi siano concorrenti che c'aiedano di dimpstrare, me-
diante esame, la conoscenza delle lingue e delle istituzioni del-
1Oriente mussulmano, sarà aggregata alla Commissione persona
di riconosciuta competenza nelle predette discipune.

Art. 4.

I verbali della Commissione, di cui all articolo precedente,
sono redatti dal commissario designato dalla medesima all'uï\
ficio di segretario e firmati da tutti i commissari.
Le votazioni sono palesi.
Ogni commissario ha diritto che nei verbali si faccia men-

zione ei motivi del suo voto e delle sue osservazioni intornŒ
al voto della maggioranza.

Art. 5.

I titelt che saranno soggetti a valutazione sono:
d) i titoli di legale abilitazione all'insegnamonita

y l‡ i titoli relativi alla carriera;
e) i titoli di cultura;
d) i titoli o i risultati dell'esame dimostranti la conoscenza

delle lingue e istituzioni dell'Oriente mussulmano.
L.a Commissione giudicatrice dispone di cento punti. Essa de,

terminerà i criteri di valutazione in analogia di quanto è disposto
dalle norme vigenti per i concorsi a posti di- insegnante nelle
scuole elementari del Regno ed a quelli a posti di insegnanto
nelle R. scuole italiane all'estero, avendo, particolare riguardo
alle attitudini del concorrente all'insegnamento presso le scuolo
coloniali.

Art. 6.

Quando due e più concorrenti ottengano lo stesso numero di
punti, sarà collocato primo nella graduatoria il candidato che
shbia più lungo servizio, e, a parità di servi2io, il più anziano
di età.

Art. 7.

Formata la graduatoria, il presidenfe la comunica al Ministero,
accompagnandola coi verbali e con una relazione riassuntiva.

Roma 24 giugno 1922.
Il ministro
AMENDOLA.

,
11 direttore: DAltiu PENUEY. Tipografla delle Manteitate. fûMINO itAFFABLE, gerente.


